
 

 
Allegato n. 1.  
Modalità di utilizzo del logo dell’Ente Idrico Campano 
 
Il Logo dell’Ente 
Gli emblemi sottostanti raffigurano il logotipo istituzionale dell’Ente Idrico Campano. 
 

 
Il logo dell’Ente Idrico Campano è composto da: tre lettere (senza utilizzare punti e virgole o spazi) 
EIC che includono un’immagine di un’onda sovrapposta sulla lettera E, sottostante alla lettera I e 
sovrapposta alla lettera C, sotto le tre sigle EIC (abbreviazione di Ente Idrico Campano) vi è un 
acquedotto di tipo “romano” composto da 6 archi piccoli sovrapposti su 6 archi grandi, al di sotto 
dell’immagine dell’acquedotto di tipo” romano” vi è la dicitura ENTE IDRICO CAMPANO. 
La sua applicazione è in due colori: l’onda in turchese e la scritta e l’acquedotto di tipo“romano” 
invece hanno il colore blu scuro. 
In alternativa può essere richiesta la versione in bianco e nero e la versione negativa(per l’utilizzo 
con sfondi neri o scuri). 
Il segno dell’onda, la lettere EIC la, il simbolo acquedotto di tipo “romano” ed il nome ENTE IDRICO 
CAMPANO, vivono sempre ed eclusivamente abbinati fatto salve le deroghe richieste ed 
autorizzate dal DG dell’Ente Idrico Camapano.  
Il marchio non è modificabile, le sue parti non possono essere separate e/o ricomposto fatto salve 
le deroghe richieste ed autorizzate dal DG dell’Ente Idrico Campano. 
In caso di riduzione o ingrandimento occorre mantenerne inalterate le proporzioni. 
 

Denominazione 
Qualora lo spazio a disposizione non sia sufficiente, e comunque previo accordo con l’Ente Idrico 
Campano, è possibile riportare la denominazione ENTE IDRICO CAMPANO oppure la sigla EIC al 
posto del logo, insieme con le eventuali denominazioni di altri enti. 
In questo caso il tipo e la dimensione del carattere da utilizzare non sono vincolanti, ma si 
adegueranno a quelli utilizzati sul materiale promozionale, coordinandosi graficamente. 
 

Collocazione 
In ogni caso, il logo o la denominazione ENTE IDRICO CAMPANO oppure la sigla EIC devono essere 
opportunamente distanziati da eventuali marchi commerciali, per evidenziarne la peculiarità di 
ente pubblico, portatore di interessi generali. 
 


